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A conclusione delia visita dei giorni scorsi a Napoli 

Molte conferme nel rapporto 
degli esperti OMS su Napoli 

Più di un virus all'origine dell'epidemi a - Colpiti in particolare i bambini che 
vivono in condizioni ambientali meno protette - Indicazioni della commissione 

NAPOLI — Esperti e ricercatori italiani e stranieri durante il sopralluogo al centro rianimazione del Santobono 

ROMA —E' una vera e 
propria epidemia, quella che 
ita colpito i bambini napole­
tani? E die cosa si può fare. 
c'è un rimedio o un vaccino? 
I sette esperti dell'Organizza­
zione Mondiale della Sanità, 
chiomati qui da noi per dare 
una mano alla commissione 
ministeriale e ai ricercatori 
impegnati in questa affanno­
sa e dolorosa vicenda, appa­
rivano l'altra sera, durante la 
conferenza stampa, che ha 
concluso la loro visita (forse 
un po' troppo affrettata) in. 
Italia, intimiditi e confusi dal 
grande clamore intorno a lo­
ro, dal ronzio delle cineprese 
e da una certa eccitazione. 
che sembrava contagiare i 
pur calmi, generalmente più 
compassati, giornalisti stra­
nieri. convenuti in massa alla 
riunicnc. 

Le loro osservazioni sono 
contenute in una relazione, 
diffusa dal ministero della 
sanità. A dire il vero, qualche 
piccolo anticipo era già stato 
dato, dai tre esperti america­
ni, con una intervista « in 
esclusiva » ad una rete televi­
siva del Joro paese. , ; 

Quali le loro conclusioni, 
appunto esposte nel docu-

mento? Vediamo di riferirne il 
senso. Per prima cosa, la 
questione dell'epidemia. E* 
stato detto: non dobbiamo na­
sconderci dietro un dito; se 
esaminiamo i dati dei ricove­
ri a Napoli e in Campania, si 
vede senz'altro che c'è stato 
un aumento a partire dal 
mese di dicembre. Ora, le e-
pidemie da virus respiratorio 
non dipendono da una occa­
sione di contagio su molti 
soggetti. C'è piuttosto una 
diffusione lenta del virus per 
via aerea, e si ammalano so­
lo quelle persene che non 
sono in condizione di reagire 
in modo efficace. 

Secondo punto: ci sono ri­
medi? No. è stata la risposta. 
Preparati chemioterapici o di 
altro tijx) (compreso l'inter­
ferone) che siano sperimen­
tati. e che dunque diano tut­
te le garanzie necessarie, non 
ve ne sono. Nò allo stato at­
tuale esistono vaccini dispo­
nibili. registrati, che si pos­
sano usare nella pratica; an­
che se negli Stati Uniti, e in 
Europa vi sono due o tre 
vaccini allo studio., .Si tratta 
in questo caso di prospettive, 
che si potranno anche risol­
vere, non a breve, jscadeuza. 

Comunque, jwr venire ora 
agli aspetti più generali del 
documento, questa è la 
« diagnosi » fornita dagli e-
sperti: si tratta di una epi­
demia respiratoria acuta di 
origine virale, non nuova né 
in Italia né in altri paesi. Ha 
un acme invernale e un an­
damento grave nei bambini 
al primo anno di vita, e par­
ticolarmente tra i quattro e i 
sei mesi. La malattia si è re 
sa più manifesta nel momen­
to in cui c'è una accentua­
zione di endemie o epidemie 
in molte parti d'Europa: l'e­
vento di Napoli, però, è un 
campanello d'allarme che 
mette in evidenza una situa­
zione estremamente precaria. 
Nella malattia poi si devono 
distinguere due periodi: uno 
che risale al giugno o luglio 
dello scorso anno, e che va 
fino a settembre o ad otto­
bre. per il quale non si pos­
sono trarre conclusioni pre­
cise, perchè i casi nGn seno 
stati studiati in modo com­
pleto; e l'altro che parte dal 
dicembre scorso, e che è una 
fase meglio configurata del­
l'epidemia. 

In base ai dati clinici, epi­
demiologici (cioè di diffusio­

ne) i.->topatologici e virologici, 
si deve dedurre che il virus 
sinciziale è quello maggior­
mente implicato nella epide­
mia (è stato ritrovato in ma­
lati e in pazienti poi guariti); 
altri elementi, però, consi­
gliano di prendere in consi­
derazione diversi virus, come 
quelli influenzali, i virus <e-
moadsorbenti ». un « adehovi-
rus ». 

Il documento degli esperti 
dell'OMS contiene pure di­
verse raccomandazioni : dé­
pistage nella fase precoce, 
-servizi di sanità pubblica e di 
assistenza pediatrica, neces­
sità a tutti i costi di miglio­
rare le condizioni di vita e 
l'alimentazione delle popola­
zioni. In particolare gli e-
sperti hanno suggerito di in­
coraggiare la pratica dell'al­
lattamento al seno. Ed hanno 
infine raccomandato una co­
sa: i genitori devono ripren­
dere a vaccinare i loro figli, 
I>erchè non esiste alcun rap­
porto di causa tra il vaccino 
antitetanico, antipolio e anti­
difterico. e l'epidemia che ha 
ucciso quasi settanta bambini 
napoletani. .- •:•". ' • 

Giancarlo Angeloni 

Interrogazione PCI-PSI al governo 

L'ENEI a Messina rifiuta 
di assumere le donne 
in stato di gravidanza 

Martedì 
trattative 
tra FNSI 

ed editori 
ROMA — Martedì 20 gior­
nalisti ed editori si trove­
ranno al tavolo della tratta­
tiva per il rinnovo del con­
tratto. Di questa scadenza e 
dei numerosi problemi che 
agitano in queste settimane 
11 mondo dell'informazione 
si è occupata la Giunta del­
la Federazione della stampa. 
Ne sono scaturite le seguen­
ti decisioni. 
CONTRATTO — Si è pre 
so atto dell'Impegno di tutte 
le associazioni regionali a 
sostenere le richieste del­
la FNSI. 
EDITORIA — Criticato 11 
ritardo della riforma si chie­
de il rapido rifinanziamento 
della legge 172 (aiuti finan­
ziari alle aziende). 
VERTENZE — FNSI e poli­
grafici incontreranno i rap­
presentanti del gruppo Rizzo­
li il l. marzo per discutere 
il piano di sviluppo presen­
tato dall'azienda. A Bisaglia 
e al neo-presidente dell'ENI 
Mazzanti è stato sollecitato 
un incontro per discutere la 
situazione al « Giorno ». 
MEZZOGIORNO — Ad apri­
le si terrà a Napoli un con­
vegno sulla presenza delle 
donne nell'informazione. A 
inarco, invece, convegno sul­
le nuove tecnologie. 
EMITTENTI PRIVATE — Si 
preparano assemblee dei gior­
nalisti che lavorano nelle 
emittenti per l'inquadramen­
to contrattuale. 
RAI-TV — Il 21 incontro con 
la direzione generale e i di­
rettori di testata per le que­
stioni connesse alla 3. rete 
(organici, assunzioni, orga­
nizzazione del lavoro). Il do­
cumento denuncia il soffoca­
mento delle autonomie regio­
nali e la mancata attuazio­
ne del decentramento. 
SI FRA — L'eventuale con­
tratto con Rizzoli pone — a 
giudizio della FNSI — due 
questioni: la funzione del-
1 azienda pubblica e l'appog­
gio all'espansicne del gruppo 
Rizzoli. SI ritiene, comun­
que. che la riforma della 
SIPRA non "debba subire 
rinvìi per conseguire precisi 
obiettivi: separazione dei 
settori pubblicitari; struttura 
pubblica In grado di operare 
net mercato delia carta stam­
pata con interrenti in linea 
eoa It ftfonnm dell'editoria. 

ROMA — L'ENEL di Messi­
na non ha ancora proceduto 
all'assunzione — come era ed 
è in obbligo di fare — di al­
cune donne in stato di gravi­
danza regolarmente avviate al 
lavoro dall'Ufficio di colloca­
mento in base alla legge 283. 
Per giustificare il suo atteg­
giamento discriminatorio (ma 
identici atteggiamenti sono se­
gnalati da parte di altre di­
rezioni compartimentali, an­
che in altre regioni). l'ENEL 
adduce assurde e persino ille­
gali questioni interpretative. 

Lo denunciano un gruppo di 
deputati del PCI (Angela Ma­
ria Bottari. Eriase Belardi. 
Angela Maria Rosolen. Bisi-
gnani e Bolognari), del PSI 
(Capria e Gatto) e della DC 
(Perrone) in un'interrogazio­
ne rivolta unitariamente al 
ministro del Lavoro per docu­
mentare la gravità dei tenta­
tivi messi in atto dall'ente di 
Stato per scoraggiare le don­
ne dall'accettare il lavoro di 
operaie non esitando per que­
sto a violare le norme sul pre-
awiamento al lavoro dei gio­
vani. sulla parità e sulla tu­
tela delle lavoratrici-madri. 

Da qui la formale richiesta 
degli interroganti che il mi­
nistero intervenga immadiata-
mente in due direzioni paral­
lele: per costringere l'ENEL 
a desistere dall'aperta sfida 
alle leggi dello Stato: e per 
imporre — attraverso rimrne-
diata assunzione delle lavora­
trici messinesi — il diritto al 
lavoro. 

< E* inammissibile — ha di­
chiarato la compagna Botta-
ri nel depositare l'interroga­
zione — che proprio un ente 
pubblico violi cosi sfacciata­
mente una di quelle leggi per 
la cui applicazione è in atto 
nel Paese un forte impegno 
delle donne, delle loro orga­
nizzazioni. dei sindacati e dei 
partiti democratici. Nessuna 
giustificazione può reggere — 
ha concluso — anche in con­
siderazione del fatto che. pro­
prio per vanificare i tentativi 
di sabotaggio delia 285 e quel­
li nei confronti delle lavora­
trici in particolare, il ministe­
ro del Lavoro ha emanato una 
circolare interpretativa che li­
quida le pretestuose resistenze 
padronali, e in questo caso 
quelle ddl'ENEL». 

Presenti trecento delegati 

Oggi e domani a Torino 
l'assemblea dei giovani 

lavoratori comunisti 
ROMA — Oggi e domani si 
riunisce a Torino r assem­
blea nazionale dei giovani 
lavoratori comunisti, indetta 
dalla FGCI. L'assemblea, al­
la quale parteciperanno cir­
ca trecento delegati (appren­
disti, operai, lavoratori a do­
micilio, precari ecc.) segue 
di circa due mesi l'assise me­
ridionale di Cosenza, che fu 
conclusa dal compagno En­
rico Berlinguer. - Con quella 
manifestazione, e con questa 
a Torino, i giovani della 
FGCI intendono proporre 
una « strategia di lotta per 
il lavoro», che comporti una 
politica straordinaria per il 
Mezzogiorno, una profonda 
modifica e un risanamento 
del mercato del lavoro, e una 
lotta decisa per un muta­
mento della qualità del la­
voro, nel quadro della batta­
glia per il rinnovo dei con­
tratti dei lavoratori dell'in­
dustria. 

Su questi temi svolgerà a 
Torino una relazione il com­
pagno Umberto Minopoli, 
dell'Esecutivo della FGCI. 

All'assemblea, che si tiene 
alla Galleria d'arte moderna. 

prenderanno parte in veste 
di invitati numerosi operai 
delle grandi aziende e diri­
genti sindacali. Oltre al com­
pagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FGCI, parteciperanno tra gii 
altri il sindaco della città, 
compagno Diego Novelli, e 
il segretario nazionale della 
FLM, Nando Morra. L'incon­
tro sarà concluso con una 
manifestazione pubblica do­
mattina al teatro Carignano, 
nel corso della quale parle­
rà il compagno Adalberto 
Minucci, della Direzione del 
PCI. 

L'iniziativa ha anche l'o­
biettivo di proseguire nella 
opera di «riforma organizza­
tiva» iniziata con il congres­
so di Firenze della FGCI: 
in particolare si vuole supe­
rare lo scarto esistente tra 
la presenza massiccia dei 
giovani lavoratori nel corpo 
degli iscritti alla FGCI, del­
la quale essi costituiscono la 
componente di gran lunga 
maggioritaria, e il loro «pe­
so politico » nella linea, nel­
la iniziativa, nella formazio­
ne dei gruppi dirigenti 

Varata la legge che 
riduce il numero di 
generali e colonnelli 

ROMA — La vicenda del 900 
colonnelli e generali a dispo­
sizione, per 1 quali era pre­
vista la collocazione in aspet­
tativa. per riduzione di qua­
dri, alla fine dello scorso an­
no, si è conclusa positiva­
mente in Parlamento. Con il 
voto di ieri del Senato, dopo 
quello della Camera (hanno 
votato a favore tutti i partiti 
della vecchia maggioranza) il 
decreto di proroga al 31 
marzo è stato convertito in 
legge. Il testo presentato dal 
governo è stato ampiamente 
modificato, con raccoglimen­
to di alcuni emendamenti — 
compatibili con la legislazio­
ne d'urgenza — presentati 
dal PCI, che hanno introdot­
to notevoli benefici economi­
ci, nonché la possibilità per 
oltre la metà degli ufficiali 
interessati, di rientrare In 
servizio. Allo scopo di favori­
re l'esodo volontario, ad essi 
viene data anche la facoltà di 
scegliere tra l'aspettativa e il 
pensionamento anticipato. 

In sintesi le soluzioni (con 
relative modifiche) adottate 
prevedono: 1) garanzie eco­
nomiche: ad esempio un trat­
tamento per 11 periodo di a-
spettatlva pari a t-10 dello 

stipendio; la quiescenza sarà 
comunque liquidata sulla base 

dell'intero trattamento eco­
nomico pensionabile; 2) la 
possibilità per temporanee e-
sigenze di servizio, di ri­
chiamare, utilizzando mecca­
nismi che regolano le prece­
denze. quote degli ufficiali 
posti in aspettativa; 3) tutti 
coloro ammessi al richiamo 
in servizio potranno sceglie­
re, dopo almeno un anno di 
permanenza nell'incarico, tra 
il ricollocamento in aspetta­
tiva e il pensionamento anti­
cipato con un trattamento di 
quiescenza pari a quello ma­
turato se avessero completato 
il servizio. 

Secondo 1 dati fomiti dal 
Ministero, i colonnelli e i ge­
nerali da collocare in aspet­
tativa, sono poco più di 900. 
Per coprire i vuoti creati dal­
l'esodo, ne verranno trattenu­
ti circa 490 (440 colonnelli e 
50 generali e ammiragli). Ciò 
significa dunque che gli uffi­
ciali in SPAD che effettiva­
mente resteranno fuori dal 
servizio, saranno circa 410. 
C'è infine da tenere presente 
che quasi 200 di questi uffi­
ciali hanno maturato l'età 
della pensione. 

Riflessioni sugli inquietanti dati delle malformazioni 
Aumettio degli aborti spon­

tanei, aumento dei nati mal­
formati, aumento dei nati 
morti: Ut possibilità che la 
diossina sita rivelando quel­
l'azione embriotossica che si 
temeva, già denunciata dal 
martoriato popolo vietnami­
ta e riscontrata dagli scien­
ziati sugli animali da labo­
ratorio, sembra essere meno 
remota . 

Secondo i dati forniti dal­
le autorità, gli aborti sp$n-
tanei in « zona B » sono il 
20'/c mentre la media regio­
nale si aggira sul 13%; le 
malformazioni, in tutta l'area 
più vasta interessata, da 4 
del '76 sono salite a 38 nel 
'77 e a 53 nel '78. In una 
denuncia presentata da sa­
nitari del Comitato scienti­
fico tecnico popolare si ci­
ta — sempre per il '78 - -
una cifra ben diversa: 146 
i nati deformi da madri re­
sidenti nella zona inquinata. 

Secondo l'Ufficio dell'Inca­
ricato Speciale già il « mo­
desto » aumento da 4 a 53 
casi è scarsamente proban­
te, manca di termini di raf­
fronto. non è significativo. 
Ai primi allarmi è seguita, 
puntuale, la minimizzazione, 
anche se le cifie proveni­
vano proprio da questa fon­
te « ufficiale ». E' l'altalena 
consueta, die permette pe­
rò di ottenere due risultati: 
da un lato ci si inette la 
coscienza a posto e si con­
futano preliminarmente le ac­
cuse di insincerità; d'altro 
lato si sospinge la popola­
zione sulla strada della sfi­
ducia nella scienza, miste­
riosa entità che sforna co­
stosamente oracoli sibillini, 
indecifrabili. 

Il gioco irresponsabile di 
nascondere la mano dopo 
aver gettato il sasso è stato 
giocato ancora il 7 febbraio 
scorso. qtin>:do l'incaricato 
speciale Spallino venne a 
riferire sulle malformazioni 
alla commissione consiliare 
e si adoperò a dimostrare 
che l'aumento delle malfor­
mazioni da 4 a 53 non può 
essere considerato come un 
dato certo, perché mancano 
i termini di confronto, si 
stanno operando delle veri­
fiche, eccetera, eccetera. 

I risultati di questo gioco 
si vedono: sembra che i quat­
tro sindaci dei comuni con­
taminati si apprestino addi­
rittura a revocare le ordi­
nanze che sinora avrebbero 
dovuto impedire (ma pare 
non vi siano riuscite del tut­
to) di coltivare l'area dì •' 
rispetto e di vendere i prò-

Il fronte diossina 
non è solo a Seveso 
La preparazione di efficaci difese deve divenire opera quotidiana 
Fondamentale la conoscenza dei rischi da parte delle popolazioni 

dotti ortofrutticoli sul mer­
cato di Milano. 

Con fenomeni di questo ge­
nere si ha a che fare fin 
dal luglio '76, e se ne deve 
trarre l'insegnamento che le 
popolazioni che si trovano 
d'improvviso in grave peri­
colo non possono, se non ven­
gono aiutate intelligentemen­
te a farlo, rendersi conto 
del pericolo stesso: scattano 
meccanismi psicologici di an­
goscia die portano alla sot­
tovalutazione. 

Bisogna dedurne che la 
diossina non si combatte « a 
Seveso » ma « in Italia »; 
che la prevenzione primaria, 
cioè la conoscenza del ri­
schio e la messa in opera 
di efficaci difese, non è un 
problema della emergenza, 
non si può affrontare quan­
do esplode un reattore ma 
deve essere opera quotidia­
na, di normalità. Non si può 
aspettare che nel cielo si 
levi una nuvola nauseabon­
da per ottenere che la gente 
capisca quai è la caratteri­
stica della medicina moder­
na (la sua indeterminatez­
za. la sua affidabilità solo 
statistica, o almeno preva­
lentemente statistica): l'edu­
cazione a riconoscere le ca­

ratteristiche dei pericoli mo­
derni, e quindi della scienza 
moderna, deve venire pro­
mossa ogni giorno e dapper­
tutto. 

Un bambino che nasce col 
labbro leporino non porta 
l'etichetta « diossinato t, il 
labbro leporino c'è sempre 
stato anche prima della 
1CMESA: è l'argomento dei 
minimizzatori (e anche dei 
collaboratori dell'Ufficio Spe­
ciale). Ed è vero. Ma que­
sto argomento è rassicuran­
te solo per chi si è educato 
alla medicina scientifica del­
l'Ottocento. epoca in cui la 
maggior parte della patolo­
gia era dovuta a nessi ca­
suali chiari univoci: non c'è 
tubercolosi senza bacillo di 
Koch, non c'è colera senza 
vibrione, non c'è scorbuto 
senza carenza di vitamina C. 
Ma la patologia da sostan­
ze tossiche o cancerogene, 
la patologia da inquinamen­
to che oggi prevale (insieme 
alla patologia da stress), ra­
ramente si caratterizza per 
nessi causali univoci: molti 
sono gli inquinanti che de­
terminano l'insorgere di can­
cro polmonare, dal benzopi-
rene presente nel fumo di 
sigaretta a quello presente 

in tutte le combustioni, al 
cromo esavalente; la patolo­
gia del sistema nervoso può 
essere provocato dalla dios­
sina ma anche dal piombo 
o dal mercurio: le malattie 
genetiche possono essere de­
terminate da sostanze muta­
gene ma anche dalle radia­
zioni; le malformazioni neo­
natali possono essere provo­
cate dalla diossina ma anche 
dagli altri idrocarburi cloru­
rati come il PCB (policloro-
bijenile) o il PUC (cloruro di 
polivinile). 

In questa situazione, la ve­
rità è soltanto statistica: del 
singolo caso, di cancro o di 
malformazione, non si può 
dire che è dovuto « alla tal 
causa », ma soltanto che ne 
esiste una determinata, cal­
colabile, probabilità. Non si 
può riferire alla diossina, in 
sé e per sé, il numero di 
53 malformati, ma si può 
calcolare come molto proba­
bile — quasi certo, € pratica­
mente » certo — che sia do­
vuto alla diossina V* aumen­
to » da 4 a 53. Si può dire 
che è dovuto alla diossina 
« un certo numero » dei 53 
bambini malformati nati nel 
'78, ma non si può identifi­
care * quali •» siano. 

I diversi connotati del concetto di verità 
Questo significa che il con­

cetto stesso di « verità » ha 
oggi dei connotati diversi da 
quelli di una volta: una vol­
ta aveva connotati qualitati­
vi. Ma non si può sperare 
che la gente aspetti il mo­
mento del pericolo per pas­
sare da un concetto qualita­
tivo della verità a un con­
cetto statistico, probabilisti­
co: o fa questo salto cultu­
rale nelle fasi normali della 
vita, oppure nel momento 
del pericolo sarà sprovve­
duta, e incapace di difen­
dersi. 

Per questo motivo occorre 
che il servizio sanitario na­
zionale si dia un'attività si­
stematica di statistica medi­

ca e di indagine epidemio­
logica (indagine sulle corre­
lazioni degli andamenti sta­
tistici) e che tale attività non 
sia svolta soltanto da squa­
dre di tecnici: occorre che 
vi partecipi l'intera popola­
zione. altrimenti il salto cul­
turale non si fa. 

Alcuni anni orsono il CNR 
promosse un' indagine sulle 
malformazioni in cinque cit­
tà italiane scelte coma cam­
pioni. I ricercatori del CNR 
misero in evidenza molti da­
ti interessanti: che il nume­
ro reale delle malformazioni 
è assai superiore a quello 

generalmente denunciato; che 
la Lombardia ha un tasso di 
malformazioni più elevato 

delle altre regioni; che in 
Lombardia il tasso si avvi­
cina a quello dei paesi più 
industrializzati del mondo 
(3c.h in USA, Canada, Eu­

ropa occidentale). 
Ma queste ricerche sono 

forse servite ai sevesini? As­
solutamente no. Perché no? 
Per strumentalizzazioni ten­
denziose, è ovvio. Ma esse 
si giovano del fatto che ci 
sono elementi soggettivi che 
rendono " non paragonabili i 
fatti visti da un osservatore 
con quelli visti da un altro 
osservatore (certo, non se si 
tratta di malformazioni gra­
vi, ma se si tratta di mal­
formazioni minime, sfumate: 
però anch'esse sono indici di 

gravità della situazione ge­
nerale, indipendentemente 
dalla gravità che rivestono 
per il singolo bambino). 

Quando l'incaricato specia­
le della giunta regionale os­
serva che a Seveso la rile­
vazione delle malformazioni 
soffre dt una carenza gene­
rale della scienza medica ita­
liana, solleva cavilli prete­
stuosi: poiché nel '78 si so­
no verificati un caso di age-
nesia polmonare (mancata 
formazione del polmone), 5 
casi d'i meningocele (manca­
la clausura del canale ver­
tebrale. con esposizione del­
le meningi), due casi di pa-
latoschisi (palato non chiù 
so), due di labbro leporino. 
Si tratta già di IO malforma­
zioni che sarebbero state de­
nunciate anche negli anni 
precedenti alla diossina, 
quando invece le malforma­
zioni furono 4. 

Vi e quindi un aumento del 
150' ì delle malformazioni 
gravi clic si scorge a occhio 
nudo. Occorre che l'opinione 
pubblica sia preparata al ra­
gionamento critico: e questa 
orcparazione può avvenire so­
lo in un'educazione sanitaria 
che non si riduca a lezion­
cine sulla necessità di lavar­
si i denti o sui pericoli della 
sigaretta, ma si configuri co­
me partecipazione attiva al­
l'indagine epidemiologica. 

In particolare per quel che 
concerne le malformazioni, 
c'è da osservare che secon­
do gli specialisti americani 
l'epidemiologia delle malfor­
mazioni (e della natimortali­
tà: e degli aborti spontanei) 
è una delle spie più sensi­
bili delle situazioni di inquù 
namento ambientale. La cosa 
è comprensibile: più l'em­
brione è precoce e piccolo, 
più piccolo è il numero delle 
molecole tossiche che, venen­
do a contatto con il suo or­
ganismo. possono danneg­
giarlo. In altri termini, più 
l'embrione è precoce più si 
abbassa la soglia di tolle­
ranza: e quindi anche con­
centrazioni minime di sostan­
ze pericolose possono venire 
rivelate dalle sue lesioni. 

Ne deriva che lo sviluppo 
delle attività di controllo sul­
le gravidanze e sui neona­
ti, nelle diverse sedi consul-
toriali e ospedaliere, non so­
no da intendersi solo come 
difesa della madre e del neo­
nato: ma come difesa gene­
rale dell'ambiente, e di tutti 
noi. 

Laura Conti 

C'è chi 
ha un consulente. 
chi una segretaria, 
chi un amico, 
chi una cassaforte. 

E chi 
un conto corrente 
al Sanpaolo. 

Certo, se proprio vuoi complicarti la 
vita, puoi continuare a farti ricordare le 
scadenze dalla segretaria, farti consi­
gliare gli investimenti migliori da 
quell'amico che "se ne intende", a ri­
schiare i tuoi valori fidandoti della buo­
na sorte. 

Ma sei proprio sicuro di volerti compli­
care la vita? o non preferiresti forse poter 
contare su qualcuno che risolva, con te o 
per te, tutti questi e tanti altri problemi? 

Pensaci: questo "qualcuno" c'è. E' il 
Sanpaolo. 

Lo trovi in tutta Italia con 300 Filiali, 
all'estero con una Filiale a Francoforte 
e Rappresentanze a Londra, Parigi, 
Tokyo (A.I.C.I.) e Zurigo, e con oltre 
2000 corrispondenti in tutto il mondo. 

Il Sanpaolo: una banca dinamica, 
completa, aperta, disponibile, elastica e, 
senz'altro, giovane. A dispetto della sua 
esperienza plurisecolare. Anzi proprio per 
questo. 

Sanpaolo:la banca 
di fiducia da oltre 400 anni 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIO DI TORINO 


